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A decorrere dal 15 Gennaio 2018, le Amministrazioni aggiudicatrici e gli Enti 
aggiudicatori che intendono affidare direttamente ai propri organismi In-House 
devono procedere alla procedura di iscrizione all’ANAC, secondo quanto statuito 
dalle relative Linee Guida n. 7/2017. 

I dubbi circa la natura degli Organismi riceventi 

Molti enti da tempo si domandavano se oggetto della comunicazione all’ANAC 
fossero tutti gli affidamenti “diretti”, non solo le Società In-House ma anche altri 
Organismi comunque partecipati dagli Enti, quali Aziende Speciali, Fondazioni, 
Consorzi, Università, ecc. che ricevano un affidamento diretto dagli stessi. 

Gli Affidamenti Esclusi dal Codice e il Regime Speciale per le In-House 

L’art. 5 dei Contratti stabilisce che una concessione o un appalto pubblico 
aggiudicati da un’amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore non 
rientra nell’ambito dell’applicazione del Codice medesimo se sono rispettati i 
requisiti del controllo analogo, del valore del fatturato che l’affidataria deve 
svolgere direttamente nei confronti degli enti affidanti in misura non inferiore 
all’80%, nonché dell’assenza di capitali privati, salvo che non comportino 
controllo o potere di veto. 

In questo specifico articolo non si identifica la natura giuridica dell’affidataria - 
proferendo, infatti, di “persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato - e 
viene richiesto esclusivamente che ci siano i tre requisiti ben illustrati nelle – 
rispettive – lett. a), b) e c) del comma 1 dell’art. 5. 

Rientrano in questo ambito, di carattere generale, quindi, non solo le Società in 
House di cui all’art. 16 del TUSP, ma in astratto, anche altre figure giuridiche, tra 
cui le Aziende Speciali, Fondazioni o Consorzi, ecc., purchè sussistano i suddetti 
requisiti. 

L’art. 192 del Codice dei Contratti, invece, circoscrive il nuovo regime speciale di 
iscrizione all’ANAC alle sole società In-House, facendo comunque un richiamo 
a quanto sopra, visto che prosegue affermando “di cui all’art. 5” 

Anche le nuove Linee Guida ANAC n. 7/2017, aggiornate, hanno come titolo 
“«Linee Guida per l’iscrizione nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e 
degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti 
di proprie società in house previsto dall’art. 192 del d.lgs. 50/2016».  

 

Il Nuovo Elenco ANAC 



Da indicazioni ufficiose dell’ANAC e in base al Manuale Utente (MU) pubblicato 

sul sito della stessa Authority sembrerebbe emergere l’obbligo di iscrizione al 

nuovo Albo non solo per le Società In-House, che trovano specifica disciplina 

nell’art. 16 del TUSP, ma anche per gli “altri Organismi” di cui all’art. 5 

Codice dei Contratti, andando ben oltre quello a cui l’art. 192 intende 

riferirsi. 

È sicuramente una estensione interpretativa che va oltre i dettami legislativi. 

Converrà valutare nei prossimi giorni le FAQ che verranno pubblicate 

sul sito dell’ANAC per la conferma ufficiale di tale linea interpretativa; 

in questi giorni l’apposito Comitato dell’ANAC, infatti, provvederà a 

riunirsi per una presa d’atto ufficiale su tale linea interpretativa.  

Converrà agli Enti Locali aggiudatori “tener d’occhio” il sito dell’ANAC 

per conformarsi a quello che verrà deciso. 

 
 


